
Discriminazione di genere: definizione 
 
La discriminazione di genere è definita dalla Direttiva 2002/73/CE relativa all’attuazione del principio della 
parità di trattamento tra gli uomini e le donne per quanto riguarda l’accesso al lavoro, alla formazione e alla 
promozione professionale e le condizioni di lavoro. 
La direttiva è stata recepita a livello nazionale dal Decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 145 che modifica 
parzialmente la normativa italiana a tutela delle lavoratrici e dei lavoratori nei confronti delle discriminazioni 
di genere della fine degli anni '70. 
La definizione è stata ripresa ed ampliata dalla direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
finalizzata ad assicurare l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra 
uomini e donne in materia di occupazione e impiego.  
 
Il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna e successive modifiche (articoli 25 e 26) definisce le 
discriminazioni come segue: 
 
discriminazione diretta: situazione nella quale una disposizione, criterio, prassi, atto, patto comportamento,  
produce un trattamento meno favorevole in ragione del sesso rispetto a quello di un'altra lavoratrice o di un 
altro lavoratore in situazione analoga  
 
discriminazione indiretta: situazione nella quale una disposizione, un criterio o una prassi apparentemente 
neutri possono mettere in una situazione di particolare svantaggio le persone di un determinato sesso, 
rispetto a persone dell'altro sesso, a meno che detta disposizione, criterio o prassi siano oggettivamente 
giustificati da una finalità legittima e i mezzi impiegati per il suo conseguimento siano appropriati e necessari 
 
molestie: situazione nella quale si verifica un comportamento indesiderato connesso al sesso di una 
persona avente lo scopo o l'effetto di violare la dignità di tale persona e di creare un clima intimidatorio, 
ostile, degradante, umiliante od offensivo 
 
molestie sessuali: situazione nella quale si verifica un comportamento indesiderato a connotazione 
sessuale, espresso in forma fisica, verbale o non verbale, avente lo scopo o l'effetto di violare la dignità di 
una persona, in particolare creando un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo. Le 
molestie e le molestie sessuali, sono considerate discriminazioni fondate sul sesso e sono pertanto vietate. 
 
Sono considerati discriminazione i trattamenti meno favorevoli subiti da una lavoratrice o da un lavoratore 
per il fatto di aver rifiutato tali comportamenti molesti o di esservisi sottomessi. Gli atti, i patti o i 
provvedimenti concernenti il rapporto di lavoro dei lavoratori o delle lavoratrici vittime di detti comportamenti 
sono nulli se adottati in conseguenza del rifiuto o della sottomissione ai comportamenti medesimi.  
 
Sono considerati, altresì, discriminazioni quei trattamenti sfavorevoli da parte del datore di lavoro che 
costituiscono una reazione ad un reclamo o ad una azione volta ad ottenere il rispetto del principio di parità 
di trattamento tra uomini e donne. 
 
Costituisce discriminazione, inoltre, ogni trattamento meno favorevole in ragione dello stato di gravidanza, 
nonché di maternità o paternità, anche adottive, ovvero in ragione della titolarità e dell'esercizio dei relativi 
diritti. 
 
Approfondimenti normativi 
Decreto Legislativo n. 198 del 2006 e successive modifiche Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (artt. 25 e 
26)   
 
Decreto Legislativo n. 145 del 2005 Attuazione della direttiva 2002/73/CE in materia di parità di trattamento tra gli uomini 
e le donne, per quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale e le condizioni di 
lavoro.   
 
Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 riguardante l'attuazione del principio delle 
pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego 
 
Direttiva 2002/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 settembre 2002 che modifica la direttiva 
76/207/CEE del Consiglio relativa all'attuazione del principio della parità di trattamento tra gli uomini e le donne per 
quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionali e le condizioni di lavoro 
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